La dinamica territoriale

La distribuzione delle imprese appartenenti a ciascun settore di attività nelle diverse aree del territorio provinciale viene evidenziata dalla Tav. 4

Da essa emerge che nel periodo 99-09 le imprese agricole rimangono prevalentemente localizzate nei comuni del Vallo di Diano e del Cilento, così come in quelli della Piana del Sele,  area in cui esse hanno accresciuto il loro peso sul totale provinciale.

Va sottolineato che in queste aree, e particolarmente in quella del Vallo di Diano - Cilento, le imprese agricole hanno diffusamente intensificato l’integrazione del  loro reddito con le attività  agrituristiche e ciò ne consente la perdurante rilevanza nell’economia locale. 

L’industria manifatturiera mantiene la sua sede elettiva nell’Agro Nocerino-Sarnese, dove la concentrazione delle imprese di alcuni settori permane e anzi si rafforza, come è evidente per l’industria tessile e dell’abbigliamento, nonché per la meccanica.

L’industria delle costruzioni, invece, si conferma ancora fortemente radicata nei comuni del Vallo di Diano – Cilento, dove si rileva, nell’arco di tempo considerato, un lieve incremento.

Le imprese commerciali, nei dieci anni considerati, sebbene rimangano prevalentemente concentrate nei comuni dell’Agro e in quelli dell’Area Metropolitana, registrano un consolidamento nella prima area a scapito della seconda.  

Nel vasto settore della distribuzione è, altresì, emerso un crescente andamento di imprese nei comuni dell’area della Piana del Sele, dove si è intensificata la localizzazione di imprese della grande distribuzione, di servizi e di rappresentanze commerciali.

Il turismo è rimasto concentrato nell’area del Cilento e in quella metropolitana di Salerno, dove la diffusa presenza di imprese della ricettività nei comuni costieri, conferma la decisa caratterizzazione turistica di queste aree.

Rispetto a questo settore, nel periodo 99-09 è emersa tuttavia l’attenuazione del peso di queste aree a vantaggio dei comuni della Piana del Sele, dove le imprese operanti nelle attività ricettive e di supporto al turismo sono cresciute in misura notevole, particolarmente nei comuni di Capaccio-Paestum, Battipaglia ed Eboli che, data la forte potenzialità turistica, hanno registrato un aumento delle imprese operanti in ogni  tipologia ricettiva, compresa quella dell’agriturismo.

I trasporti hanno accentuato la concentrazione di imprese nei comuni dell’Area Metropolitana, a tutto svantaggio dell’area del Cilento e Vallo di Diano. 

La concentrazione complessiva delle imprese dei servizi reali risulta più rilevante nell’area Metropolitana e nei comuni dell’Agro Nocerino Sarnese. Va tuttavia notato che fra il marzo 1999 e il marzo 2009, le imprese di servizi hanno evidenziato un progressivo spostamento della loro localizzazione dall’area Metropolitana verso i comuni dell’Agro Nocerino Sarnese e della Piana del Sele.

Più equamente distribuita fra le aree provinciali è risultata la localizzazione delle imprese operanti nei servizi alla persona, con una lieve prevalenza della sua concentrazione nei comuni gravitanti intorno al capoluogo salernitano.

E’ da segnalare, comunque, che nel periodo considerato tale localizzazione si va progressivamente riequilibrando verso i comuni del Vallo di Diano – Cilento e dell’Agro Nocerino Sarnese.

In conclusione può dirsi che il riequilibrio a livello territoriale della distribuzione delle imprese al marzo 2009, rispetto al marzo 1999,  ha interessato tutti i settori.

Si è registrato in tale periodo l’avanzare della consistenza delle imprese nei comuni della Piana del Sele e, in misura minore, in quella limitrofa al capoluogo salernitano e nell’Agro Nocerino Sarnese, a discapito dell’area dei comuni cilentani.

In quest’ultima area la flessione della concentrazione di imprese sembra potersi ascrivere ad una riduzione della polverizzazione imprenditoriale là esistente,  essendosi verificata la scomparsa di unità produttive marginali operanti in alcuni settori manifatturieri della moda e del legno, a tutto vantaggio di imprese commerciali e turistiche.
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